
MBasic
Per alcune puntate questa rubrica sarà

dedicata all'M Basic, il Basic della Micro-
soft che può ormai essere considerato prati-
c~mente uno standard (almeno in ambiente
CP/ M), vista la quantità e varietà delle
macchine che ne fanno uso,

Poco importa se ogni singola casa ha ap-
portato alcune modifìche o aggiunte di istru-
::ioni: il nucleo principale, !'idea di base è
sempre la stessa.

Cercheremo, anche con l'aiuto dei lettori,
di svelare via via i segreti - e perchè no - i
trucchi del mestiere riguardanti questo lin-
guaggio veramente alla portata di tutti,
esperti programmatori o neojiti.

1/ compito è alquanto arduo: la versione
5.21 dell'M Basic è lunf::a qualcosa come
24K. ..

Proprio per cominciare proponiamo suhi-
to una modi/ìca assolutamente originale alla
versione 5.21: non una scopia::::atura da ri-
viste americane o inf::lesi, ma/rullo di note-
vole impef::no nello studio del sistema opera-
tivo CP/M e dell'MBasic stesso.

Basic & Assembler: la soluzione
Prima di vedere di cosa si tratta, tornia-

mo per un istante al problema che ha poi
originato la soluzione proposta: leggendo i
numeri 19,20 e 21 di MCmicrocomputer
nella rubrica "I trucchi del CP/M", i lettori
si saranno convinti che il poter lavorare
contemporaneamente in Basic e in lin-
guaggio macchina comporta enormi pro-
blemi, tutto perchè ci si "ostina" a voler
creare un certo spazio di memoria destina-
to alle routine in L.M., posto "in fondo
alla memoria", creando una barriera op-
portuna allo scopo di impedire intrusioni
da parte del Basic.

La soluzione che proponiamo consiste
invece nel riservarsi uno spazio opportuno
proprio alla fine dell'interprete M Basic,
"prima" delle zone di buffer e della zona
riservata all'utente.
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Ma procediamo con ordine, dall'inizio:
alla chiamata dell'interprete, il CCP prov-
vede a caricare il programma chiamato
(MBASIC.COM per l'appunto) allocan-
dolo come al solito a partire dalla locazio-
ne esadecimale OIOOH. Terminato il cari-
camento il CCP passa il controllo all'M Ba-
sic con un salto alla locazione iniziale.

Tra parentesi si può ancora una volta
notare che anche l'MBasic viene trattato
come un qualsiasi programma in linguag-
gio macchina ...

Andiamo ora perciò a vedere cosa succe-
de a partire da tale locazione: a tale scopo
consigliamo i lettori di tenere sott'occhio il
listato.

Tralasciando (per il momento ... ) alcune
parti di non immediata interpretazione,
troviamo invece alcuni frammenti di pro-
gramma notevolissimi e sui quali ci soffer-
meremo in dettaglio.

Innanzitutto alla locazione O100H c'è
una Jp SD71 H e questo già spiega il perchè
dell'indirizzo di partenza del disassembla-
to: ricordiamo che stiamo trattando la re-
lease 5.21 e che quindi ci potranno essere
lievi differenze con le altre versioni.

Tra gli indirizzi SDB8H (d'ora in poi
sottenderemo con la lettera H che si tratta
di valori esadecimali) e SDBAH si ha l'inse-
rimento in opportune celle di alcuni indi-
rizzi ricavabili dal BIOS del computer su
cui stiamo lavorando, indirizzi che verran-
no usati per le routine di gestione della
consolle (stato e I/O) e della stampante
(stato).

Proseguendo nell'analisi troviamo:
- a SDEEH viene posta a 256 byte
(0080H) la lunghezza del record costituen-
te un file generico.
- a SEOOH si ottiene l'indirizzo della
massima locazione di RAM a disposizione
del BASIC.
- a SE06H si pone a 3 il valore del nume-
ro massimo di file apri bili contemporanea-
mente da programma.

Prima di prosoguire ci fermiamo per una
doverosa pausa di riflessione. I lettori

di Pierluigi Panunzi

esperti avranno già riconosciuto l'impor-
tanza di questi tre parametri citati: in parti-
colare questi tre parametri possono venire
alterati a piacimento all'atto della chiama-
ta dell'MBasic.

In particolare la lunghezza del record
può essere variata inviando, anzichè il solo
"M Basic", la stringa MBASIC/S:nnnn do-
ve nnnn rappresenta la nuova lunghezza
desiderata.

Analogamente si ha se vogliamo abbas-
sare l'indirizzo della massima locazione di
memoria disponibile oppure se vogliamo
avere la possibilità di aprire più di tre file in
un programma scritto in Basic: rispettiva-
mente si dovrà impostare /M:xxxxx e
/F:yy. Da notare che i valori nnnn, xxxxx e
yy possono essere indifferentemente deci-
mali o esadecimali (se preceduti da &H).

Ad esempio si potrà scrivere:
A> MBASIC /M:&H8000 /F:S /S: 100
per avere una zona di memoria limitata a
8000H e cinque file aventi record di 100
caratteri.

Ecco che tra gli indirizzi SEICH e
SEB7H abbiamo appunto una routine che
legge la stringa di comando per vedere se ci
sono eventuali "1" e in caso affermativo
effettuare le modifiche ai valori di default
in base ai valori impostati.

Dal prossimo numero ci sarà anche il

SOFTWARE MBASIC
Inviateci i vostri programmi
(e routine); come consueto,

quelli pubblicati saranno ricompensati.
Se inviate il dischetto,

non dimenticate di indicare
su quale macchina può essere letto;

in ogni caso, allegate sempre
le spiegazioni e quando possibile il listato.

AI prossimo mese!
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A partire dall'ultima locazione citata e
fino a circa 5F38H c'è la parte riguardante
il problema che ci eravamo posto all'inizio.
In particolare, a partire da una certa loca-
zione (5D6FH che appare nell'istruzione
all'indirizzo 5EC5H), vengono riservate
tante aree di memoria quanti sono i fìle
"gestibili" più I: l'indirizzo finale ottenuto
nella coppia di registri HL è posto (istru-
zione a 5EECH e successiva) nelle locazio-
ni 079AH e OABIH.Conti alla mano, con i
valori di default (tre file con record di 256
byte) troviamo come "Start of Basic" il
valore 61AEH effettivamente riscontrabile
creando un semplice programmino e an-
dando a vedere con lo ZSID dove "sta" in
memOrIa.

Siamo dunque arrivati al punto: voglia-
mo liberare IK per alcune routine in lin-
guaggio macchina? SEMPLICE! Basta va-
riare il valore della locazione iniziale
(5D6FH), aumentandolo di OIOOH ed il
gioco è fatto ...

Almeno cosi sembra ...
In realtà bisogna fare i conti con un fatto

a prima vista spiacevole: la locazione di cui
sopra viene prima della zona che stiamo
esaminando.

In parole povere succede questo: non
appena carichiamo un programma da di-
schetto o, peggio, abbiamo a che fare con
dei file, la zona di memoria a partire da
quella locazione fatidica viene completa-
mente modificata! Addio perciò all'inizia-
lizzazione e al bel messaggio di copyright
che appare all'inizio: infatti al contrario di
quanto riportato nel n. 13 di MCmicro-
computer (sempre nella rubrica "I trucchi
del CP/M"), la versione 5.21 non consente
il "recovery automatico" tanto è vero che

uscendo dal Basic con una system o peggio
a causa di infelici spostamenti di dischetti,
NON si può usare l'artificio del program-
ma RECOVERY. COM o X.COM che dir
si voglia, pena un imperterrito inchioda-
mento del sistema. Ettecredo (come si dice
nella capitale)! Con la X o la RECOVER Y
facciamo saltare all'istruzione OIOOH e fin
qui va bene: ma dopo non troviamo più il
programma di partenza, bensÌ residui di
file, byte inutilizzati ed in genere "garba-
ge" ...

Tra l'altro in quella zona c'era pure lo
stack (vedi la primissima istruzione) ...

Allora, armati di pazienza e di quel cac-
ciavite chiamato ZSID andiamo a "sma-
nettare" il nostro bravo programma da
24K ...

L'idea in parole povere è questa: innan-
zitutto spostare una volta per tutte la loca-
zione fatidica in un punto più sicuro (in tal
modo riconquistiamo la possibilità note-
volissima del "recovery") e meglio ancora
decidiamo di poter variare a piacere tale
valore per lasciar posto alle nostre routine
in linguaggio macchina.

Inoltre possiamo addirittura usare quel-
le orribili ma provvidenziali istruzioni
NOP all'inizio del programma per far sÌ
che al recovery si abbia solo l'OK e non il
messaggio di copyright, fatto che ci con-
sente in questo caso di salvare il nostro
programma eventualmente presente in me-
mOrIa.

Dicevamo che vogliamo poter variare il
valore fatidico di cui sopra: ecco che è nata
cosi una nuova opzione per la stringa di
comando che, in onore all'ideatore, è stata
chiamata jP:aaaa.

In parole povere aaaa è il numero di byte
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che desideriamo usare per le nostre routi-
ne.

Vediamo dunque quali sono le modifi-
che da apportare all'interprete, modifiche
che è molto semplice effettuare con lo
ZSID o il DDT: di seguito indicheremo in
tre colonne l'indirizzo, il valore precedente
ed il valore da immettere, tutti e tre espressi
in esadecimale. Ovviamente, dopo la chia-
mata ZSID MBASIC.COM, introdurre-
mo i valori desiderati con l'opzione S, se-
guita dall'indirizzo.
Ricapitolando abbiamo:
a) spostato lo stack pointer in una zona
"sicura".
b) e ) corretto il salto dell'istruzione
OIOOhin Jp OD87H e cioè alla routine che
stampa 'OK'.
d) agganciato la nostra routine al pro-
gramma esistente.
e) modificato il valore della locazione "fa-
tidica".
f) inserito la nostra routine in L. M.

In particolare il valore immesso al punto
e) è un valore abbastanza "comodo" in
quanto già consente di avere a priori dello
spazio tra 5FF7H e 60FFH a disposizione
per altre routine.

Se tale spazio non interessa si può inseri-
re al punto e) addirittura il valore 5FF7H
in modo tale da non sprecare il minimo
byte.

Va da sè che nel messaggio di copyright
e successivamente tramite l'istruzione
FRE(O), compariranno valori di "bytes
free" diversi da quelli che siamo soliti vede-
re abitualmente.

Concludiamo perciò questa prima pun-
tata dedicata all'MBasic, invitando i lettori
ad inviare i propri contributi. Me

<:\ ) ~:;1)7~! ~.)··I B ~~
~'.'jD7J 60 63

b ) ~'.';D '~ICi OD ::lE
~'m,~·,·100 B7
~.)[){I? OD ,:) ...)

,,/c,.

':'jD,~~) UO Cl ··1
~':;D"",·ll DO 0··1

c ) ~5[)(.~A OD ::lE

~.':;D,~Bun DD
:'5D,~C 00 ~:~;.?
~j[) (',0 DD o;:.)
~'.';l)i;E 00 01

cl J !:)E70 (~q DO., ,
~.'jE7··1 OC ~)F

p ) ~.5EC(j 6F OD
~:;EC7 ::'; [) 6·1

f ) 5FDB FE
~:jFDC ~5D
~':;FDO C?
~':;FDE (' (~., 7

162

LI) A,B71-1

LO (0·10·11-1) ,tI

LI) (I, DDI··I

LD (0·1 O;;.~I-I)y (\

CF' y p y

~:iFDF OC ,JP NZ,DCC9H
~:5FEO CD
:::iFE··1 O~;
~:iFE~.) ·I::l CALI... ·1:]D~iH
~:iFE~l CD
!.::jFE't C7
~.:jFE::'i 't3 C,~I...I... 't~lC71-1
~jFE6 3A DEFB , ,

"
~.)FE7 CD
::.'jFEB t::'t::'

•••J ••••l

:~FE9 ·1c CALL.. ·1C551-1
5FEA r'~- PU;:ìH HL::.-...1
!:'jFEB ;;!I~
5FEC C6
~:jFED :iE LD 1-1L.., (:.;EC61-1 )
5FEE ··1'l ADD I-IL,DE
::.:jFEF /')")

c,.r. .•

~.'jFFO C6
:::iFF·1 ~jE LD ( 5EC610 ,I-IL..
~:iFF~:! E··I POP HL
::.:iFF~:l F··I POP AF
5FF 't C3
~:iFF5 96
~.'jFFb :iE -lP ~;jE96H
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IN DURATA

DURARE Al MASSIMO! Resistenza e analisi
meticolosa delle risorse necessarie sono in·
"dispensabili. la durata è una caratteristica
vincente dei nuovi supporti magnetici FUJI
"heavy duty", capaci di superare ampiamen·
te i 10 milioni di cicli senza scadi menti in pre·
cisione e qualità! E ciò si deve a due ragioni:
1. lo sviluppo esclusivo di una struttura trio

dimensionale per consentire la distribu·
zione uniforme dei dipoli magnetici sul
supporto, che assicura la precisione nel
tempo.

2. Il dimensionamento dei supporti per velo·
cità del 25% più elevate rispetto ai norma-
li "drive"; la resistenza è perciò assai su-
periore rispetto ai comuni "f1oppy".

Due ragioni per preferire FUJI in durata! •

FLOPPY DISK FUJI

111111C.B.S. CONTROl BYTE SYSTEM
Via Comelico, n. 3 - 20135 Milano
Telefoni: 580051·5464060·5451108
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